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Il convegno internazionale sulla figura e l’attività legislativa del re longobardo 
Rotari è il quinto appuntamento dedicato al sito seriale Unesco “I Longobardi 
in Italia: i luoghi del potere (568-774)” organizzato congiuntamente per que-
sta edizione dal Centro Europeo di Studi Normanni e dal Centro Studi Lon-
gobardi nell’ambito della valorizzazione della ricerca scientifica. Muovendo 
dall’operato del sovrano, l’incontro affronta il lascito storico dei Longobardi 
fino al Novecento, ponendo attenzione al significato legislativo, politico, so-
ciale, economico e culturale di lungo periodo della loro presenza. Particolare 
riguardo è riservato al Mezzogiorno e al superamento dei principati meridio-
nali longobardi, in relazione alle vicende italiche ed europee, con l’arrivo dei 
Normanni. 
Della stirpe degli Harodi e duca di Brescia, dove nacque intorno al 606, Ro-
tari successe al re Arioaldo nel 636, sposandone la giovane vedova. Il matri-
monio con Gundeperga, la cattolica regina figlia di Agilulfo e Teodolinda, 
consentì a Rotari di acquisire il regno pacificando le opposte fazioni cattolica 
e ariana. Durante il suo governo si distinse per l’aspro confronto militare con 
i Bizantini, a cui strappò il litorale tirrenico da Luni alle Alpi e la città veneta 
di Oderzo. A lui si deve l’Editto, alla base delle Leges Longobardorum, che 
reca il suo nome, ossia del corpus normativo degli usi del suo popolo.
Scritto in latino ed emanato alla vigilia della spedizione contro i Bizantini il 
22 novembre 643, l’Editto mise per iscritto l’assetto del regno, legandolo 

Cava de’ Tirreni, Biblioteca statale  
del Monumento nazionale della Abbazia 
Benedettina della Ss. Trinità, Codices Cavenses, 
cod. 4, f. 69v, Leges Rothari, Grimualdi, 
Liutprandi, Rachis et Astolfi, Conferma  
delle leggi del re longobardo Ratchis.





alle tradizioni tribali della stirpe. In questo non si discosta dalle altre leggi 
barbariche, in quanto fissa le consuetudini dei padri al ricordo dei re e de-
gli anziani depositari delle leges antique. Il sovrano non si limitò a stabilire 
le abitudini esistenti, ma operò come legislatore con proprie disposizioni, 
ampliate e integrate da Grimoaldo, Liutprando, Ratchis e Astolfo suoi suc-
cessori. L’Edictum risente del diritto romano e del mondo germanico di pro-
venienza dei Longobardi, anche se è difficile stabilire contatti diretti con le 
leggi perdute degli Ostrogoti, mentre è confrontabile con le leges di Visigoti, 
Burgundi e Franchi.
Nonostante la sua appartenenza alla fede ariana, Rotari fu rispettoso dei cat-
tolici, governò con fermezza e tolleranza come al tempo di Teodolinda. Alla 
sua morte, avvenuta nel 652, gli successe per pochi mesi il figlio Rodoaldo. 
La sua tomba, collocata forse nella basilica di San Giovanni a Monza o più 
verosimilmente nella città di Pavia, venne nottetempo violata dai ladri, scrive 
Paolo Diacono nell’Historia Langobardorum, prontamente puniti dalla giusti-
zia divina per il sacrilego gesto che avevano compiuto.

St. Gallen, Stiftsbibliothek, 730, f. 20r, Edictum 
Rothari,  Particolare dei capitoli 77-79 delle 
leggi relativi agli aldi (o semiliberi) e ai servi.
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DISCORSO CONCLUSIVO 
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Madrid, Biblioteca Nacional, ms 413 (D.117), 
f. 16r,  Leges Langobardorum, Il re Rotari in 
trono detta le sue leggi a uno scriba.
Nella pagina dopo:  
Cava de’ Tirreni, Biblioteca statale  
del Monumento nazionale della Abbazia 
Benedettina della Ss. Trinità, Codices Cavenses, 
cod. 4, f. 182r, Leges Arechi et Adelchis,  
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Il Centro Europeo di Studi Normanni e il Centro Studi Longobardi ets, istituiscono 
12 borse di studio, consistenti nell’ospitalità completa, per ricercatori e studiosi (ita-
liani e stranieri) che intendono partecipare al convegno internazionale. 
Le domande devono essere indirizzate per posta elettronica alla Presidenza del Cen-
tro studi longobardi (info@centrostudilongobardi.it) entro domenica 15 novembre 
2026. 
I candidati dovranno indicare le loro generalità complete, il recapito personale (indi-
rizzo, mail, telefono), un breve curriculum, le ricerche in corso e allegare una nota di 
presentazione.

Cava de’ Tirreni, Biblioteca statale  
del Monumento nazionale della Abbazia 
Benedettina della Ss. Trinità, Codices Cavenses, 
cod. 4, f. 5v, Leges Rothari, Grimualdi, Liutprandi, 
 Rachis et Astolfi, Inizio dell’Editto di Rotari.

BORSE DI STUDIO





Bayeux, Musée de la Tapisserie de Bayeux,  
Arrivo del duca Guglielmo al suo palazzo,  
in esposizione al British Museum di Londra  
(10 settembre 2026-11 luglio 2027).

Il Centro Europeo di Studi Normanni (CESN) 
è nato nel 1991 su iniziativa di studiosi italiani, 
francesi e inglesi, con lo scopo di promuovere 
studi e ricerche sulla civiltà̀ normanna nell’Eu-
ropa medievale. La sua sede è in Ariano Irpi-
no, prima contea normanna in Italia, teatro di 
grandi eventi del regno normanno-svevo (da 
Ariano nel 1140 Ruggero II volle promulgare 
la Costituzione del Regno).
Dal 1997 ha acquisito la personalità giuridica 
ed è inserito nell’elenco degli enti culturali di 
rilievo nazionale.
In questi 35 anni di attività il Centro ha  
realizzato due collane editoriali, Fonti e stu-
di (dodici volumi pubblicati con l’editrice 
Laterza e otto con l’editrice Rubbettino) e 
Medievalia (cinquantaquattro volumi editi 
direttamente dal Centro). Oltre a importanti 
studi monografici, sono degne di particolare 
attenzione le edizioni di fonti, talune inedi-
te: De arte venandi cum avibus di Federico 
II (con traduzione italiana); Epitomi in volgare 
della Costituzione di Melfi; la Costituzione 
di Ruggero II del 1140; l’Epistolario di Pier 
della Vigna; le Pergamene della Badia di Cava; 
le Pergamene di Santa Sofia di Benevento (in 
coedizione con l’École française de Rome); i 
Regesti di cento pergamene del grande Archi-
vio di Napoli incendiate nel 1943.

Il Centro nel 1994 ha organizzato una gran-
de mostra, I Normanni popolo d’Europa, in 
Palazzo Venezia a Roma (alla presenza del 
Presidente della Repubblica), replicata in 
Palazzo Grassi a Venezia (monumentale il 
relativo catalogo edito da Marsilio). Molti i 
convegni e le mostre organizzate in Italia, 
Francia e Inghilterra.
Il Cesn ha inoltre realizzato in un seicente-
sco Palazzo in Ariano il Museo della civiltà 
normanna, ricco di importanti reperti. Di 
particolare rilievo una collezione di monete 
del regno normanno-svevo (Catalogo a cura 
di M. R. Zecchino, ed. Cesn 2025) e una 
collezione di 370 armi in asta originali, da-
tate tra V e XVIII secolo (Catalogo a cura di 
G. Mastrominico, ed. Cesn 2025). Una ori-
ginale installazione multimediale (la Qua-
drisfera) consente al visitatore di seguire la 
storia del regno normanno-svevo attraverso 
una narrazione fantasmagorica.

Palazzo Bevere - Gambacorta, Largo Bevere - 83031 Ariano Irpino (Av)
presidenza@cesn.it - www.cesn.it



Cava de’ Tirreni, Biblioteca statale  
del Monumento nazionale della Abbazia 
Benedettina della Ss. Trinità, Codices Cavenses, 
cod. 4, f. 2r, Hordo gentis nostre Longobardorum,  
Il popolo dei Winnili, con Gambara e i figli Ibor  
e Aione, davanti al dio Wotan e alla moglie Frea.

Il Centro Studi Longobardi (CSL) è un ente 
del terzo settore fondato il 1° ottobre 2014 
per valorizzare il sito seriale UNESCO “I 
Longobardi in Italia. I luoghi del potere 
(568-774 d.C.)”, con particolare riguardo 
«alle sedi monumentali di ambito lombardo 
(Brescia e Castelseprio-Torba)» (art. 2 dello 
Statuto); ha sede legale al Museo Piamarta di 
Brescia e ambiti operativi a Brescia e Milano. 
Istituito dalla Regione Lombardia, dalle Pro-
vince di Brescia e Varese e dai Comuni di 
Brescia, Castelseprio e Gornate Olona, il 
Centro Studi Longobardi si occupa del patri-
monio storico-culturale del popolo longobar-
do in Italia e in Europa, delle vicende e delle 
istituzioni che si sono sviluppate nel corso dei 
secoli grazie al lascito della civiltà e della me-
moria della gens Langobardorum. 
Un Comitato direttivo programma e dà com-
pimento alle attività del Centro, che un Con-
siglio scientifico internazionale vaglia e pro-
pone; le iniziative di studio trovano stabile 
collocazione editoriale nelle collane “Ricer-
che” e “Convegni”, pubblicate in coedizione 
con la Fondazione Centro Italiano di Studi 

sull’Alto Medioevo di Spoleto, e  “Biblioteca 
storica” con le Edizioni Studium di Roma, 
per un totale superiore ai venti volumi. 
Le attività, promosse o sviluppate in oltre 
un decennio di operatività, toccano molti 
ambiti che, originando dalle indagini scien-
tifiche sul campo, hanno interessato e inte-
ressano la formazione, la comunicazione, 
lo sviluppo e la promozione della cultura, 
con particolare riferimento ai territori del 
regno longobardo e degli antichi ducati 
della Langobardia. 
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